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inte È Voci contradditorio continuano a correro sul -pro- 
1310 Bi getto di lagge cho îl Governo francore sta elabo- 

rando. Ora si afferma che.il principio. dei 25 anni pol 
sto, Ml diritto di voto è stato accettato, ora che il suffragio 
nati B universale ‘sarà rispettato integralmente. 3 Frattanto 
SUI E Je risoluzioni dei radicali divergono sompre più chia- 
one È re, I fogli radicali delle provincie dichiarano, chiaro 
ch Be tondo chè al suffragio universale non’ si, dove 
gi Rioccare. « La vittoria che ci impedissero di avere a 
ter BE colpi di bolletuno di voti, saremo costretti dì cor- 





È carla a colpi di fucile, » dice il Adpublicain. La 


. Sono pei liberali: lieti preludi: per le} elezioni che il 


gio È esistano per ora elementi di un conflitto di'strada,, 
lel- Bf 6 forse i radicali prondoranno la risolizione, di la 
6s0 MB sciar votare le leggi orgagiche, limitandosi all’asten- . 
che R sione, Di ciò peraltro è a dubitarsi almeno in quanto alla 
ella B fegge elettorale, so veramente essa porta a 25 anni l'età . 
d è Bi degli elettori, i che moditicherebbo troppo profon» | 
. Bdamente il suffragio universale, perchè i radicali vi 
alle Msi adattino, Ciò che generalmente riesce accetto ai 
09: È conservatori, è la proclamazione immediata della 
> © Repubblica, onde, tolto il pretesto del provvisorio, 
re, 8 poterla organizzare a loro modo, Il signor Girardia 


10 ne dà il consiglio urgente alla maggioranza,, cd è 
probabile che essa lo farà. Ma, ancora, una volta, i 
radicali protestano e noù vogliono lasciat porre la 
questione fra le due Repubbliche, ‘temendo. che, 
coll’ aiuto dei monarchisti, prevalga la conservatrice. 

questo 11 circolo vizioso nel quale si aggiretanno i 
partiti fino alla ‘discussione delle leggi organiche, se 


Lo 


non sorge prima qualche incidente extra-parlamen- ‘) 


fare, 


Da Madrid un dispaccio afficiale ci annunc'a che | 
le elezioni ebbero luogo in completa tranquillità ed . 


in assoluta libertà, essendosi il Governo interamen- , 


spaccio promene, vedendo che il partito federale ha 
stravioto, cerca di diminuire l’ impressione che que- 


{che la immensa maggioranza degli eletti «è saggia, 
amica deil' ordine, partigiana delle soluzioni pacifi- 
“fcohe». fudi a persuagere ancora di più che la 
situazione della Spagna nulla preseata d'allarmante, 
“lil dispaccio soggivoge che «l'ordine regni dapper- 
tutto, che l’essraito conserva la disciplina e che gli 
i aimoi sono fiduciosi», Chi non vede peraltro che 
| questa stessa sollecitudine pel dipingete le cose «o* 
ipù rosei colori, tradisce delle preoccupazioni ia chi 
dla ditnostra ? Queste preoccupazioni del resto sono 
f fondate, dacche oggi stesso un dispaccio ci annu 1- 
izia che alla vittoria dei federali ha già risposto una 
cospirazione ‘carlista che venne scoperta, ma della 
neBquale il telegrafo non ci reca altri dettagli all’ io- 
fuori di quello che vennero fatte delle perquisizioni 
e tre cospiratori arrestati. 

La Gazzetta del Popolo di Colonia pubblica il 
manifesto deila conferenza episcopale di Fulda. Questo 


uitel 


e-documento è firmato dagli arcivescovi e vescovi di . 


Colonia, Gnesen, Breslavia, Limburgo, Fo!da, Mi- 
gonza, Paderbon, ‘Treviri, Osoabruck, Friburgo, 
Ermeland, Munster, Hildeshesm e Knlm. Il telegra- 
fo si limitò a dirci che quel documento raccomanda 
la preghiera. Questa, è vero, è la conclusione; Ina 
prima di venirci, 1 vescovi ne dicono delle belle: 
comieiano col jamentare le condizioni delle quali, 
per adorabile decreto di Dio, è discesa la Chiesa 
di Cristo in tutto il mondo, e specialmente ia Ger- 





te astenuto, II Governo peraltro, dal quale quel di- 


(8 sto fatto potrebbe produrre al di fuori, affermando | 
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costituzione della Chiosa ordinata da Dio e colla 
sua libertà, e come quelle che porteranno la com- 
pleta dissoluzione di tale ordinamento. I vescovi si 
dichiarano disposti; qualunque cosa avvenga, a di- 
fengero } priacipii del Cristianesimo .o dell’ eterna 
giustizia; è a don ammettere nàlfa. in ciò che 
Niguarda il reggimento e il ministero della Chiesa 
cao sià contrari 
ai divini “diritti. della ‘Chidsa, {vescovi eccitaao 
‘quindi’ i fedeli a' non'dat retta alle dispasiziani del 
potere secolara iù materia ecclesiastica. Quanto a 
‘noi: siadaò sicari che, qualunque cosa accada, non 
vedrémo che martirii incruenti, ° . 
‘Traendo occasione dalia elezione avvenuta ora a 








Gloucester ed ia cui il partito liberale rimase io mino» * 
ra a 1 Ico ‘ ranza, il Times prende a notare le sconfitte che i libe- 
minaccia è espligita e grave; tuttavolta non paro che : 


rali inglesi hanno subite a più riprese in questi ultimi 
tempi nelle elezioni..Esso non ne accagiona l'intro. 
duzione del voto a scrutinio segreto, che anzi loda 
per averè intro fatta una mggiore  pacatezza nelle 
elezioni, ma inclina piuttosto a trovar la causa di 
questo: risulcato . nella politica del Mimstero; nella 
quale ci deve essere, a suo giudizio, qualcosa «che 


«leva fautori al partito liberale, senza ch’egli però si | 


trovi io grado di dire in che: propriamente consista 
questo. qualcosa. Comunque sia, è certo che questi non 


vanno prossimamente ‘ad aver. luogo. 
La: crisi :scoppiata alla’ Borsa di Vienna ha avuto 


il suo contraccolpo: anche alla Borsa di Pest. Oggi . 


un dispaccio ci annuncia difatti che la derute 
ebbe luogo anche colà, e iersera si dovevano unire 
i direttori’ degli istituti di Banca per concertarsi sui 
provvedimenti da ‘prendersi. 





GL’ IMPRESARII DI PELLEGRINAGGI 


I pellegrinaggi interni, dei quali s'ispirò la mania, 
sono un danbo*grave, sta perchè totte le manie co- 
municabil to sono, sia perchè disturbano assai la 
comune operosità. Lasciamo siare l'intento politico, 
che nei promotori è pessimo. 

Ma i pellegrinaggi degli stranieri, lo confessiamo, 
ci disertono è sono utili al paese che li accoglie. 

Magari ne venissero ogni giorno qualche mglizjo 
di siffatti pellegrini ! Le amministrazioni delle no- 
stre strade: ferrate, gli ‘albergatori, certe industris 
ne risentirebbero del vantaggio. 

Per pitocchi che sieno, tutti questi pellegrini stra- 
nieri che vanno facendo gl’imbecilli per l’Itaka, qual. 
che obolo dietro a sè lo lascieranno. Ora di questi 
‘0boli noi ne abbiamo bisogao. Non è colpa nostra, 
se j pellegrini francesi, o tedeschi, o slavi sono... 
quello che sono. Facile vobis thesaurum de barbara 
imbrcillitate. Certo non è questa una ricchezza per 
l’Italia; ma ogoi poco ajuta. 

Poi, questi pellegrini, fermandosi, per poco che 
sia, nelle diverse città italiane, non potranno a me- 
no di tornare nel loro paese con migliori idee che 
non avessero del nostro. Vedranno che non siamo 
quei mangiapreti che ventvano ad essi dipinti, che 
in Italia ia rivoluzione ha fatto qualcosa altro che 
distraggere. Essa ha edificato. Se si fermeranno a To- 
rino, a Milano, a Bologna, a Firenze, vedranno che 
quelle città sono fivrenti; a Roma vedranno e che- 
sa e cardinali e prelati e preti e frati, ma vedranno 
anche sorgere nuovi edifici, i quali non sono poi 
un gran male per il mondo caltohco. 

» A Roma potranno dire corna del nostro Governo, 
senza correre rischio di andare in prigione, come 
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zi precetti delli fede cattolica . ed - 





pa0so, 


devozione. 


. Venite adunque, o pellegrini in partibus, chè an- 
.che'da bere ci troverete, senza affogarvi. Però, s6 

semplici come colombe, ‘siate anche prudenti 
4 ‘serpenti, per non cotrere il rischio di pigliare 
Qualcha' scapaccione. A fare troppo gl’insolenti in casa 







«d'altri non si sa mai cha cosa può succedere. 





Accordatévi! 


! dissidenti per la quistione di minima impor- 
tanza dei generalati farano bene, se si accorderanno 


presto. 


d° È 

Non è una quistione che c’impegoi molto, fino a 
tanto che rimane una quistione nostra. Non dob: 
biamo lasciare tempo, alle agitazioni contrarie in due 
opposti sensi di disturbare: il nostro ‘avviamento in- 
terno. Prendiamo esempio da quello che accade nella 
Spagna e nella Francia, per evitare nna lotta di 
partiti, la qhale, una velta cominciata, non si sa dove 
vada 2 finire. Se piccoli dissensi conducono alla dis- 
soluzione di un partito, che non ha finito Ja parte 
sua nel Governo del paese, molti e gravi danni ne 


possono risorgere. 


Male sarebbe una crisi ministeriale adesso, ed il 
paese lo comprende e non la desidera; peggio una 
crisi parlamentare, quando tante cose sono da farsi, 
6 quando le lotte esterne possono esercitare Ja loro 
influenza anche sopra di noi, perchè i partiti estremi 
sono troppo appassionati per ragionare. Lo stato mi- 
seravdo della Spagoa, le agitazioni sempre più mi- 
nacciose della Francia, certi sintomi non tranquil- 
lanti di altri paesi devono consigliarci a far uso 
delia nostra abituale saggezza, del nostro tatto 


politico. 


L'accordo non deve essere difficile sulla quistione 
presente, la quale è soltanto aggravata da reciproci 
sospetti o da vani timori, dalla impossibilità di se- 
guire, nei rapporti della Ch:esa collo Stato, i vec- 


chi sistemi, dalla marcanza di ua sistema nuovo reso 
abbastanza chiaro alla m-nte di tutti. 


Non possiamo sospendere tutte le nostre questioni 


d’orgenza per un dissidio di poca importanza. 


Sì pensi al danno gravissimo che ne verrebbe da 


una crisi ministeriale e di partito adesso, ed i peg 


giori da una crisi parlamentare, e si trovi un modo 


di accordo soddisfacente per tutti. 


e 


andrebbero di certo, so facessero altrettanto nel loro 


I ridicolo in tutto. ciò è che questi pellegrini 
pecoroni si lascino gabbare dai luro impresarit di 
pellegrinaggi, È quali volevano fare una speculazione 
a carico dello finanze italiane, facendoli, viaggiare a 
ioetà prezzo 6 con convogli speciali. - Non mancava 
“aliré, se non che noi avessimo anche da albergarli 
e’ nulrirli“gratis. Sì vede ia ciò la gratteria franceso. 
No;-o signori. Venite pure in Italia col vostro bor- 
done di pellegrini, col cappeliaccio e colle ostriche, 
s6 fi piace; ma venite coi rostri denari, e pagate. 
‘. Pagate lo ‘strade ferrate, i veltarali, gli alberga» 
tori, i trattori e caffettieri ed anche i santi che por- 
terote nel vostro paese. Non abbiamo l’acqua mira- 
cotosà di Lourdes da vendervi; e della’ quale voi 
fate sì utile commercio; ma, o marcia, o pia, 0 fe- 
lice, o vergine, od ‘acetosa, ad altra che sia, del 
Pacqua ce n'è a Roma per tutti i gusti. In tutti i 
‘tasi anche quella del sacro Tevere vi potrebbe fare 
buon pro. È ua po’ sudicia; ma ciò nontoglie che, 
passando per la città eterna, essa non acquisti delle 
“qualità particolari e meravigliose. Basta beverla con 
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Moma: Questa mattina ‘alle ore. 
Libertà del ‘14; avevd'Inogo ‘al Quirinali 
ricevimento dell’Ambastiala. Giapponese. ‘Sei. vettura 
di Corte di gran ‘galà cofi: battistrada Si recavano al... 
l’Hotel Costanzi e trasportivano gli: Aribasciatori al“ 
Palazzo Reale, dove erano ricevuti da S.' Mi: 

i L’Ambasciata veniva ‘ricondotta ‘calli 
mortizle ‘all'albergo dove’ ha ‘preso :è 
‘Così nell’andata comè'nel' rit 
tori venivano' accompaghati 
di S. n aa DS 
Il ricevimento durò éitcà “mezz'ora; gli-Ambbascia» 
Di vestivano:all’europea ed indossavano ricchi uni» 
Ormi, ga) E gi e n 

Sulla piazza. del Quiringle stava schioraiò 
tagliono di ‘granatieri ‘con ‘musica è. bandieri 
passaggio del Corteggi i la Marcia 
Reale. All’interno del ‘pi ‘ggori i 
Corrazzieri Reali in alta ‘tenù 
reale la Deputazione giapponess ve; 
S. A. R. il Principe Umberto. ‘ 
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« La Camera, nelle attua 
morali dell’ Italia’ ritenendo 
passa all’ ordite del giornò.' 
Uni secondò è stato ‘preseni on; Minervino 
per subordinare l’ ulteriore discussione “della 
alla ‘comunicazione delle risposte -ri 
‘ stero" alle dichiarazioni’ 6 promessi 
‘ siano state fatte prima é di 
pe italiane ‘nel territoti 
* fice e alle Potènze Cattoli 
Un terzo, dell'on.’ Fiorentino, 
la legge di cuì si trattai-è - don 
sulle guarentigie pontificie; È 
derio. che il Governo prosegua. nella' stesso indirizzo 
poitico speciale segnato da quella ‘legga, detérmi- © 
na la Camera a_ passare senda ' più ‘alla disco: 
degli articoli.“ pari î 
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Austria. Leggiamo nélla-. Correspondanto “Au:.. 
irichienme: <.0-/ ic Literno È 1 
Le conseguenze della terribile catastrofe ‘da’. cui è.” 
colpita la borsa di Vienua «si* fazio sentire”in ‘tate 
le classi della. società nél modo-il:più.grave: Il nu. * 
mero delle peraone che, senza ‘essere’ borsàî: propria- + 
mente detti oppure-giuocatori'di ‘iprofessione) phr-, 
dettero delle . somme :considerevoli!:.in !:seguito'Allà : 
sospensione dei pagamenti ‘è umimenso. Motti patti: 
colarì, impiegati ‘e piccoli::commerciaoti; ebbero ‘di 
strutta tutta‘ (la loro sostanza; il'.fratto ‘di lung 
anni di lavoro.. Non bisogna idunque ‘stupirsi ‘é6si 
lamentano degli atti di disperazione: ‘Terì © gi vide"al 
Schottenring® presso all’Hòtel di Francia, un uomo. 
ben vestito, . avanzato la, età, i} quale colle; testà ! 
«scoperta, i capelli e la barba în disordine’ non ‘ces: 
RIN EIT nr 






















ca] mania; protestano contro te leggi ecclesiastiche pros- 
th sime a esser promulgate, in contraddizione colla 
fire ESSO 
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DEGLI ERETICI NEL VENETO. 
tate Lr 
que] 
L 

ti i 


am] Poichè nell’ età nostra, maravigliosa così per il 
risorgimento politicé d’ ua popolo come per molte- 
plci fatti di civiltà progrediente, la gerarchia reli- 
fgiosa costituisce non di rado il tema di ardenti 
polerarche, non sarà a dirsi un fuor d’ opera il con- 
#4iiderare il pensiero e |’ azione deg?’ Italiani in quel. 
— fP epoca dalla quale, appunto con riforme religiose, 

ebbe inizio la storia moderna, Difatti 1° odierno agi- 

tarsi del nostro Parlamento e delle moltitudini at- 

torno le rovine del Papato politico, ed il concetto 

d' un riordinamento della Chieresia manco inconci- 
iiabile con la libertà e con |’ indipendenza della 
"Patria, sono conseguenze, quantunque lontane, delle 
igitazioni di altri tempi e delle costituzioni pensate 
id attuate, è per cor in alcuni paesi d’ Europa si 
modificò V inflaenza del clero, ognor moderatore 
- |tello coscienze piebee. Quiodi se un ligame 
ssisto tra le condizioni religiose dell’ Italia d’ oggi 





e il modu con cui gl’ Îtaliani del secolo decimo- 
sesto considerarono le riforme allora in voga, e spe- 
cialmente ne’ loro rapporti con la moralità dome- 
stica 6 con la civil vita; lo studiare, dietro fa guida 
di documenti, siffatto ligame io giudico imprendi- 
mento sapiente, sia per voler apprezzare con giusti- 
mia le opinioni oggidi prevalenti, sia per giudicare, 
sotto codesto. aspetto, il nostro passato tanto in ar- 
monia coi pubblici e privati costumi, come di con- 
fronto a quanto si pensò e si operò da altre nobi- 
lissime schiatte europee. , È 

E in. questo campo entrava animose Plinstre 
Giuseppe De Leva, professore di Storia presso |P U- 
versità di Padova, con un suo erudito lavora di re- 
centissima pubblicazione. Il quale ci conduce fra gli 
Italiani del secolo sesto decimo, e più propriimente 
tra i più colti uomini del Veneto, al fine di dedurre, 
se e qual influenza abbiano sul loro animo esercitato 
certo dottrine che la Chiesa romana condannò come 
ereticali, e che furono nella Germanica nordica, in 
Francia, nell’ Inghilterra, nei Paesi Bassi e altrove 
cagione di radical mutamento negli ordini politici, 
non che cagione di lotte, di stragj, o d’ ua novello 
indirizzo della civiltà. 

Né un'indagine di codesta ” specie sarebbe stata 
inopportuna, quand’anche oggi non fossimo noi spet- 


i 


tatori della caduta di tante istituzioni chiesistico-re. 





ligiose, nate 6 vigoreggianti in tempi © fra costumi 
da: nostri troppo diversi, poichè rimarrebbe sempre 
utile un'indagine, la quale sciogliesse il quesito sto- 


rico, se l'Italia del secolo XVI abbia si o no parte-. 


cipato a quel movimento religioso che divenne im- 
pulso potente al movimento intellettuale e civile 
delle moderne Nazioni, 6 padroneggiò le Scien- 
ze, le Arti, lo Lettere. Ora, a sciogliere il que- 
sito, e per dimostrare, contro uo pregiudizio abba- 
stanza comune, che |Italia non fa estranea a quel 
movimento, e’ conveniva da documenti diseppelliti 
tra la polvere degti Archivj ricavarne lo prove. Il 
che imprese appunto a fare il Da Leva per la re- 
gione Veneta, consultanio egli vecchie carte che si 
custodiscono nella Biblioteca Marciana e nell'Archi- 
vio generale di Venezia. Quindi, se anche altrove 
nomini. dotati di sana criuca ed educati alle stori- 
che discipline si facessero ad imitarno lo esempio, 
dai particolari farti verrebbesi ad una illazione ge- 
nerale, Ma intanto i fatti citati dal Da Leva nella 
recente sua pobblicazione rispondono al quesito par- 
zialmente, cioè ci chiariscono questa verità storica, 
che cioò nel secolo XVI nelle Provincie soggette 
al dominio delia Serenissima, l’idea religiosa che de 
terminò la Riforma in Germania ed altrove, erasi 
impossessata degli spiriti più intelligenti e colti, e 
che anche ‘tra noi non poche furono le vittime di 








persecuzioni curialesche rafforzate’ dal’ braccio seco-.. 
lore, E se in essa pubblicazione ‘sngli  Erefici del. 
Veneto, egli restringe il suo' studio storico ‘a-solo. 
quelli di Ciuadella nel territorio” padovano; so che' 
l'illustre Autore ha raccola ampia’ messe’ di docu: 
menti concernenti quelli di molte. altre Città è Bor- 
gate della Venezia. Aùzi a me (che gli fui ‘condì- 
scepolo, e che mi onoro d’essergli amico del cuore, 
mentre gli sono umilissimo discepalo nella. scieriza. . 
da lui professata col plauso de più insigoi. Storici ' 
d'Europa) il Da: Leva disse: più volte d’aver ‘trovato 
tra i documenti consultati». molti che concer-- 
nono gli Esetici in Friuli, e, specialmente (notabile 
ad osservarsi) in Cividalo, ‘antica sede de'. Patriarchi, : 
e dove le ‘istituzioni clericali lasciarono tanta traccia. 
Per il cho è a credersi ch'egli ‘eziandio que’ docu: 
menlì, come fece di questi per ‘Cittadella, vorrà, 
quandochesia, illustrare, dando così anche “al. Friuli 
la parte che gli spetta nel movimento snesposto;'.» 

Il che, se alcuni ritertango quale” disdorò, ed altri 
qual onore, sempre sarà bene éhe' renga. ‘chiarito, 
efiuchè la storia d'Italia “del XVI secolo sia rifatta 
eziandio ne riguardi ‘della religiosità” de’. fapoli, e 
de’ concetti che allora-informavano la mente degli 
uomini più addottrinati e.de*. pensatori in- materia di 
religione. ; ; . Sala 
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sava dal gridarb « 200,000 fiorini perduti, la mia 
brava moglie ed i-mici tigli avraano fame] » Que» 
sta scena dorò lungo tempo e’ non ebbs termino 
che allorquando alcuni frequeutatori della Borsa 
trasportarono via il disgraziato. ) 

Molte famiglie aspettavano invano ieri 0 avanti 
ferì il ritorno di uno o parecchi dei loro membri; 
padre, fratelli a mariti. non giungevano a casa e 
percorrevano invece la strade disperati. Una scena 
toccante avvenne in casa di un coulissier. Quest'uo- 
mo. aveva: perduto tutto Îl suo avere, non era più 
che uo mendicante ed era partito da casa sua in 


- «preda alla disperazione, Teri mattina la sua bella © 


‘giovane maglie coriparva alla Borsa o domandò in- 
Sisteotemente di esser lasciata entrare. 

La povera donna * dovette aspattore molto tempo 
in causa del disordine indescrivibile cho regnava in 
quel locale, Finalmento apparve. suo marito ed essa 
subito gli rimise senza profferite parola un pacco di 
banconote, Essa aveva venduto i suoi gioielli e qual- 
che valore cho suo marito le aveva regalato, aggiun- 
gendovi persino i piccoli risparmi dei suoi figli, 
aveva fatto danaro di tutto e portata la somma a 
suo marito, Ao, i 

Un giovane di cui si è trovato il portafoglio sulla 


‘. sponda del canale del Danubio: aveva cercata e tro 


. ranza gli trovò immediatamente un. successore che 


. mani .del sig. Thiers un 


il signor Thiers e il Comitato militare sulle futare 
* fortificazioni di Parigi. Il sig. Thiers sta pei forti 


. ‘ripserrerebbero la capitale in un cerchio più largo, 


© bero di esercitare anche un’ inflaeoza nella . dire- 


* Il sigoor Thiers, che è tenace in tutto, è tenacissi. 


* 


« aperta coniraddizione e in certa guisa una’ protesta 


‘ gruppi una tale ìrritazione contro qualche individuo 
che si è trascesi par anche a vie dì falto. . 





Propria sua. situazione, ‘mentre anch'essa è minac: 
ciata “dalla propaganda radicale e comupista. 
.° «Nell’interasse, dell’ordine interno come della libe- 


vata la morta nelle onde. i. 

*Sì -raccontano ancora altri tristi. svvenimenti i 
quali manifestano la scossa terribile data alla società 
dalla. catastrofe ‘della Borsa. Alla Borsa stessa, cosa 
rara, ‘non si faceva nessun affare ‘e regnava. nei 


x 


Franela. La Correspordanco de Saint-Cheron, 
organo legittimista, si esprime come segue su la 
situazione della Francia : 0° 
“ «Già sì ruminano'i mezzi per rovesciare Îl signor 
Thiers: È ta errore grandissimo ‘di orederlo indi- 
spensabile. Lo stesso sì diceva del signor Gràvy che 
veniva corisiderato come.solo capaca di presiedere 
l'Assemblea. Ma egli appena rovesciato, la maggio» 


compie degnamente il suo maudato, Lo stesso avverrà 
‘del signor Thiers.... È ora di finirla con tuttele insi- 
pidezze spacciate dal signor G-Simon e dai fogli uffi- 
Giosi intorno ai servizi resì dal signor  Thiers solo 
in--favore della liberazione. del territorio, Essa po- 
trebbe ‘venir compromessa dalla politica che conduce 
aî'Barodet, ed. atta ad inquietare la Germania sula 


razione .del territorio ‘e della nostra influenza al di 
fuori; non potremo che . gaadagaare, ritirando dalle 
potere che solo giova ‘alla 





deniagogia». ». 1 
ile , È È i La . 
© —_ Scrivono da Roma alla Perseveranza: 

‘ Pare che veramente vi sia uno ‘screzio fra 


staccati, di coi un’altra ‘volta vi ho parlato, e che 


rinchiudendovi lo spazio occorrente per un immea- 
so-campo qoilitare. Îl maresciallo Mac-Mahon, il duca 
d’ Aumale, e altri generali invece vorrebbero adotta» 
re il sistema di campi trincerati, -che ‘ permettereb- 


zione interna contro un’ alzata d’ armi rivoluzionaria. 


mo nelle cose militari, é' non pate voglia cedere 
neppure questa volta, ° a 
Germantfa, La Goszetta di Strasburgo, or- 
gano ufficiale del governo aell'Alsazia-Lorena, suien- 
tisce la ‘notizia, data da parecchi giornali, che'il go- 
vernatore sig. Mò ler:sbbia io un suo. rapporto: jn- 
viato alla Cancelleris dell'impero domandato il 
prolosgsmento della dittatura sotto cui vivono quel- 
le provincie. Si suppone che scopo di questa smen- 
tita sia di influire, in un senso favorevole al gover. 
no, sulte elezioni municipali. che avranno luogo ‘a 
Strasburgo. Ad ogoi modo tutto ‘ciò che si conosce 
delio stato degli animi nell’ Alsazia-Lorena rende 
probabilissimo che la dittatura venga prolungata, e 
forse per molti anni ancora. È 


Ruassia. Altra jvolta abbiamo fatto cenno del- 
1' impressione prodotta în Russia dalla nomina del Dr. 
Ziemialkowski a ministrofaustriaco per la Galtizia. I 
fogli di Pietroburgo, confermano che la nomina di 
uo membro dei partito nazionale polacco è una 


da parte dell’ Austria contro la politica che il Go». 
russo osserva oggidì rimpetto ai polacchi. 





CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Accademia di Udine 
Seduta pubblica 
Domagiî, venerdì 16 maggio, alle oré 8 pomerid., 
PAccademia di Udine si adunerà per occuparsi del 
nie ordine del giorno: . 

‘1° Commissaria Uccellis e fondazione del Col. , 
Jegio — Lettura del socio conte comm. Francesco 
Di Toppo. i, ; . 

2° Snlla promozione di asservatorii meteorolo» 
gici în provincia: ta: 

3° Svolgimento della proposta Billia. 

4° Proposzione di suor: socii. 





Privative Iadustriali. La onorevole 
Direzione del R: Muieo Italiano in Torino ha rilasciato + 


ifarono applauditi moltissimo;con'chiamateal proscenio, 


! termine le recite d'abbonamento. Sabato sera poi | 


1 della sigaora Maria Paszera-Come', che dopo il 











‘GIORNALE 














alsig. Giacomo Forrucei, domiciliato in Udine, 
testato di Privativa: Industriato in. dita 8 
corr, per uo irovato che riglla dowaoda è stato 
signato col titolo di Orologio a carica | pnewmnatica 
ei a trasmissione melallicd. *. is > 
Dall’on. Direzione del R. Museo: fu pura conces- 
so analogo attestato di Privativa  Talustrialo al sig 
Pittini Giscomo doi fu Matteo di Avspozzo por un. 


È suo trovato designato col titolo di Rimo a cerniura. 


La pesto bovina è totalmante cessata 
nella Cariatia, Però IL. R, Govarao Austro-Ungarico 
mantiene ancora un rigoroso cordone militare tra. 
quella Provincia ‘0 la Carniola pol motivo che in 
quest'ultima havvi tuttora qualche caso della con- 
nata epizoozia.. Sappiamo .ora, a talo proposito, che 
il Ministero dell’interao ha autorizzato it ritiro del 


“nostro cordone sanitario alla frontiera. 


La stazione meteoralogica di 
Tolmezzo è destinata a sciogliere diversi pro 
blemi interessanti la fisica terrestre, Le relazioni 
fra la teroperatura della zona madia della - pianura 
friulana (Udine e Pordenone) e quella dell’ altopiano; 
il' regime dei venti, particrlarmente par ciò che si 
riferisce alle brezze, che sì raanifestano il mattino 
come provenienti dal mara e progredienti verso i 
monti, e la sera în senso 1overso; la caduta di 
pioggia annua (tanta. esagarata, in Tolmezzo) 0 ili 
neve; tutto ciò potrà esser posto în sodo e forse 
varrà una volta di più a dimostrare che il Friuli, 
neanche nella sua parte montana, nsn è poi quella 
Siberia, che i semidotti hanno descritta nelle loro 
trattazioni geografiche, e cha il gelo a gli algori vi 
reguano meno «che altrove. Poi' }' agricoltura se ne 
avvaotaggierà, sia per quel tanto che una stazione 
meteorologica possa giovare a predire delle tempe- 
rarie, sia per conoscere quali piante potrebbersi ulil- 
mente introdurre, come quello chè vivono in clima 
analogo, quali escludersi, perché non potrebbero 
trovarvi ambiente opportuno ecc. E l’igione? An:he 
essa ne sarebbe avvantaggiata, sapendo ‘quanta sia 
la relazione che passa fra il corpo umano è D atmo- | 
sfera che ne circonda, o come noi siamo Sogggtii a 
disturbi continui stante gli 'sbilanci ‘delia telfiperà- 
tura, della: pressione, dell'umidità dell’ aria, a se-" 
conda che predomina il garbino, ia bora, il tramon- 
tano 0 lo scirocco, sicchè‘ un bizzarro îagagno vo- 


leva chiamare |’ uomo un fermo-anemo-barnigro-me- ; 


trografo. E-qu&ati tra: coloro..che ogni. anno fre- 
quentano le acque di Arta‘non vi adidrabbaro primi 
è non vi resterebbero di più, se, consultando le 
tabelle meteoriche di Tolmezzo, potessero verificare 
come certamente dai primi di*maggio agli ultimi 
di ottobre la Carnia sia regione- per ‘nulla sgraditi, 
anzi dal giugno al setterabîe. certamvnte, preferibile 
a molte. Insomma è certo essere vantaggiosissima 
tale fondazione, e per ciò ‘giova sperare che Don 
vorrà rimanere tra i pi desideri,» s 





Teatro Minerva. lersera venae ridata, per 
l’ultima volta, la Contessa d’Amalfi-e; come sempre, vi 


la signora Capozzi ‘ed il sig: Clementi, ai quali, anche 
iersera, si chiese, ottenendola, la replica del duetto del 
seconil’atto, Fra gli altri ‘pezzi applanditi citeremo 
l'aria per soprano nell’ ultimo alto ‘e la romanza 
per tenore ‘nel terzo. I, due ‘valenti”artisti può dirsi 
che furono assai festeggiati în tutto: il ‘corso del 
Popera.. Anche la ‘signora: Bortolucci-Vecchi fu ap- 
plaudita nell'aria del terzo atto,come lo fa, iasieme 
al sigoor Clementi, nel duetto del primo. 

‘Questa sera si rappresenta Za Faobrita, el haono 


«avrà luogo, come è già stato annunciato, la baneficiata 


second’atto dell’opera La Favorita, eseguirà col te- 
nore signor Ziccometti il duetto del'second’atto del. 
l’opera Don Sebastiano. 


1 pettirossi del parroco di Fri, 
mango. Uscito con un non consta da un pro: 
cesso abbastanza clamoroso; il reverendo Parroco di 
Frisanco s'è messo ad esercitar giustizia sommaria 
su tutti ‘î pretesi suoi nemici, facendo pubblicare 
degli articoli che sono veri gioieili di mansuetudine, 
di moderazione e carità pretesca. À quest'ora ne 
ha regalati tre; in seguito ine. erotterà degli altri 
non meno cattilici, e probalnimente non la finirà 
senza mandafne fuori uno contro lo stesso suo pi 
dre che ha l'ardire di contrastargii legalmente una 
eredità! .... Bello fra tutti apparisce P' oltimò fi- 
nora comparso sulle colonne del Veneto Cattolico 
del :3 corr. Ta esso, descritta Ja. condizione degli 
abitanti del Comuoe di Frisanco, che con una un- 
zione tutta gesuitica dipinge poveri ed'ignoranti co- 
me-i selvaggi del nuovo mondo, lanciata una freccia 
avvelenata alle spalle d’ un prete-cavaliere che come 
Pombra di Banco gli tarba i sonni, con vera disia- 
voltura tutta sua asserisce i che nel Comune di Fri. 
-sanco che conta 3809 abitanti non e’ è ora che un 
solo maestro elementare; e'lacrimando come-un co- 
codrillo' sulla sorte degl’infelici che si dispone a 
divorare, deplora il male, e ne riversa tutta Ja re- 
sponsabilità sul cavalier-prete, e sui Consiglieri 
Comunali che, a titolo d'onore, chiama Signori Ca- 
poccia | r 

‘Nemico. per sistemg di tuite lo gare di campanile 


. e di tutte Te sottane virili! di qualsivoglia colore, 


poco tenero dei privilegi e'delle distinzioni sociali, 


, sia-gentilizie come personali; non dirò una parola 


per giustificare gli imputati; mi limiterò solamente 


«a dar la caccia'ad alcani pettirossi sfaggiti all’amo- 
* no prete, profoado a quanto pare nelle arti e reti- 


cenze curfalesche, , 
Il reverendo dipinge gli abitanti del Comune di' 
Frisanco in uno stato veramente primitivo, scordat- 


DI 
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* dosi che, sé sono tati, to sono per opera de’ audi 
Gonfratelli.in collare & soîtana, che per. molti anni 
sepae il monopolio dell’ istruzione senza control. 
loria 0. . 
Asserisco: che i Cappellani furono licanziati dal- 
l'insegnamento.: perchè proti, dimenticandosi d'a 
cverlì egli stesso: consigliati a rinunciare, per costrin: 
gere .il ‘Municipio troppo economo ad accordar loro 
800 livé di stipendio per la maggior gloria di Dio 
e della Chiesa Cattolica..." ; 

Vuol far credero che nel grosso Comuno non vi 












i sia cho un solo Maestro, obliando le due Maesira 


patentato di.Scuola mista che sì prestano, oltrecchò 
all'istruzione dolle fanciulle, anche a quella dei 
“fanciulli che i padri spregiudicati ziandano alla loro 
scuola 0, - 

Declama sulla necessità cha i figli (non la figlio) 
del povero popolo sieno istruiti, e dall’ altare, quasi 
ogni domenica, tuòna contro l’istrozione moderna 
(cioò secolara) onde persuadere î rozzi padri della 
sua parrocchia a non mandar a scuola î loro figli .,.. 

“Ah prete, prete! a che giuoco giuochiamo? Quan. 
do si poggia sul falso se ne dicono di marchiano, 


di quelle che non hanno nò testa nè coda. . Pone-. |' 


levi una mario, sul cuore, sa na avete, fate. come, 
faccio ia povero laico digiuno affatto d' ogni teolo» 
gica disciplina, cominciate una volta a dir pane al 


pane, cacio al cacio, polenta alla polenta 1... Vo. | 


lete tolloragza, rispetto, carità, ed un pochino anche 
di civiltà ? Dateci l'esemsio, l'esempio, coma faceva. 
Cristo, altrimenti aspettatevi tutto’ da una società 
che a vostro marcio dispetto comincia a_ svegliarsi, 
ed a seccarsi delle: vostre improntitudini, 3 
store ii. . 
* Maniago, 8 Maggio 1873. 


n . 
x 


. Bratesta. Siamo pregati a pubblicare la se- 
guente : i 


Risensato appena, dopo due giorni d’inesplicabile” 


aberrazione mentale, mì duole ma trovo necessario, 
di. dovet.‘ammettere. it pubblico ai segreti della mia 
«mita intima, per rettificare alcone false voci che corsero 
a mio riguatdo: per la città. 

Sì disse. che avevo preso un veleno; e si aggiunse * 
‘maligbamente esser ciò avvenuto per Ja condotta equi- 


.goca di mia.moglie. Non potrei smentire in alcun modo © 


rima, diceria, essendomi trovato per qualche. giorno 
icousapevole di ciò clie accadeva d’intorno a me; 
uo ‘infame se lasciassi correre la .caluonia 
che riguarda mia moglie, donna che ha sofferto più 
volto la miseria, piuttosto che mancare a’ sani do- 
veri. Smentisco quindi recisamente le voci. che la 






riguardano. : 


avermi tratto di mente circa il fatto che riguarda me 
stesso, Da, qualche. tempo l’onorevole Direzione dei 
‘Telegrafi.a cui, servo, ci aveva avvertiti ‘chel nostro 


) dmpiego gra precario, e.più vole consigliati a prov- 


vederci altrove di altra oscupazione. Non sapendo 
“dove darg'il capo, per poter assicurare un pane alla 
mia famigliuola che amo più di me stesso, quegli 
avvertimenti e'il'licro sempre più scarso degl: in- 
certi, alla cui partecipazione erano stati ammessi 
* nuovi fattori, cominciarono a inquietarmi’ seria- 
imeots per ‘il mid avvenire. Mi pareva di dover es- 
sere'geltato' da un momento all’altro sul lastrico, e 
di vedere i miei figli a domandarmi inutilmente del 
pane. Questa-spaventosa idea mi tornava spesso alla 
mente ; ima sperava sempre che qualcheduno, a cui, 
sebbene con. trepidanza, m'era' raccomandato, riu- 
‘$cisse a trovarmi gn posto, în coi potessi guada- 
gnarmi onestamente la vita. Vana speranza ? Quarido 


in’ un ‘ufficio di Assicurazioni, e n’ero quasi sicuro, 
mi si fece sapere che il posto ‘erà' stato occupato... 
Fu per me un colpo terebile questo, e avvezzo a 
combattere per il mio paece, e a lavorare volontieri 
per la mia famiglia, ma non a stendere, ancor gio- 
vane, la mano all’elemasina, ne perdetti Ja' testa... 
Di ciò che sia accaduto dopo quei momento non ho 
chiara coscienza; però quando rinvenni mi trovai 
circondato dalle tenere cure di mia moglie, e dal- 
l’amore de’ miei ‘due bambini, per i quali tutti 
godo di trovarmi-ancora in vita. Ecco la verità. 
L'essere stato mischiato al doloroso caso ii nome 
d'un gentiluomo e quello di una donna che io adoro, 
si deve più all’altrui stolta malignità, che alla mia 
momentanea aberrazione. 
È per togliere questo 
calunnia, che io.mi sovo rassegnato a render pub- 
blico il fatto delle, mie strettezze economiche, che 
doveva sempre rimanere per tutti gli altri, fuori che 
per, noi, nn segreto. 
Udine li 13 maggio 41873, 





Exinio BARDISI. 


._ N° B, Qui sarebbe lecito osservare a che ‘approdi 
la precarietà degli impieghi, senza speranza di pen- 
sione, o di altra sufficiente garanzia per l'avvenire 
d'una famiglia. ; 

È anche da osservare che con poca umanità e 

poco guadagno della pubblica moralità e si adottò dalla 
Direzione dei Telegrafi la massima d’impiegar giovani 
dai sedici ai vent'anni a scapito dei già impiegati 
che superano i trenta, massimo se questi, come 
nel caso ‘nostro, abbiano fatto qualche cosa a prò 
del loro paose, ed esposto la vita per renderlo in- 
dipendente, 
. Si parli egualmente di aliri iqpieghi, nella cui 
distribuzione non si bada punto a certi titoli che 
dovrebbero pure essere presi in qualche considera- 
zione in uno Stato che esiste per virtù di chi ha 
contribuito a farlo. . 


Società Bacologion Bresciana 
(del Municipio) per daguisto diretto al Giappone di 
| some per l'allevamento 4874. La sottoscrizione delle 


La triste posizione‘economica in cui mi trovo può | 


«ultimamente ‘stava per lusingafmi d’averé un. impiego — 





« 
equivoco che suona infame | 















azioni da 100 lira ognuna pagabili in tre rate, 
18 di lire 20, fa li* o IH® di Hiro 40 ognuna, 8, 
cora aparta presso il Miuatelplo di Udi, 
dall’Incaricato signor Macido Pertoldi, 


PATTI VARI 


RR disagglo Italfano, I Martazor de ;B 
ris, giornalo tuttattro cha favorevolo all’ italia, il 
blica un articolo nel quale dimostra essere più 
probabile che il cnmbio sull Italia debba ribassi. 
«La fiducia degli italiani nei loro viglietti di 1 
ca, caso dice, non si è acarasciuta, ma non 4 di 


nuîta. Nell’interno rion si ha alcuna ragioni: 


“rialzo» Secondo il giornale parigino la sola culi. 






del disaggio è «l'eccesso della - importazione 


l'esportazione» «Ma, esso soggiùnge, questi if. 





































semestrali di numerario andranno sensibilmente 
minuendo ; noi, conclude il Massager, considerigi 
l’Italia în via di progresso e crediamo che il pi 
mio dell’oro vi abbia raggiunto .il-suo massimo» 


I tardivi “rigori del freddo che darineggiarone 


campagne ‘in questi ultimi. giorni rendono intel! - 


sante il divalgare: il metodo per, ‘ovviare i gui 
arrecati ‘dal gelo alle ténere gèmmie, . seghatamel 
a quelle della vite. e: Si, 

A vigoaiuoli osserveranno che’ tutti i germogi 
gerome, colpite dal gelò, si anneriscono e sono q:fi 
di dannati‘a morire. Bisogna dunque affrettarifi 
sirapparli per quanto è possibite;- fino al talloni 
‘alla base, Ecco l’effetto cha no seguirà: 

In ‘questa base trovansi da ana a tre gemme 
tenti di cui una almeno sarà tosto messa in n 
dal succo che doveva nutrire la gomina igghiacci 
è tolta via. Questa gemuia laterito si svilupperà 
sto con ‘sufficiente’ forza 6 surrogherà .la ‘get 
morta ; essa darà senza’ fallo del fruito per-la ste 
annata, la metà o i due. terzi, di ciò ‘che;avrà) 
potuto produrre Ja gemma ‘staccata, Pare’ che. la 
tura abbia’ formato queste gemmnb ‘latenti" per i 
| venire alla deficienza della prima. LB 

Convien notare.che, sa tion si facesse questa 1; 
raziorie, le' due 0° tre gemme si svilupperebbero ll 
tamente è formerebbero semplici rimettiti 
duttivi, A 

Questa comunicazione è fatta dal signor Magisifi. 
vignanuolo ‘espertissimo; che' diniora: a. Voùrey (Isf 
e che da vent'anni adopera ‘questo metodo ogniquif 
volia Ja vite sia colta dal' gelo» 100% (Sol) 








n: Prefett 
Si rende di pubblica rag 
Ministro . dell’ Interno ha.or 
nato in questa Provincia il 
Aprile p. p. che :à piedi del presento sì trascrivi 
che era siato sospeso "per, essersi. ‘sviluppato’ il 
bovino nei Comuni: Austriaci. di Tarvis e Bleibel 
Udine 12 Maggio 1873. : - È 


Il Prefétto “ * 
CAMMAROTA,. 
IL'ANNISTRO SEGRETARIATO DI ' STATO 
. per gli Affari dell’ Interno ; 
Visto il Decreto Ministeriale ..3 ‘ottobre 18) 
N. 20300-38, col. quale venne vietata ..la:.introdf. 
| zione nel. territorio del Regno degli . animali-.bovi 
: ed in generale di tutti i ruminanti provenienti, tif. 
to per Ja via di terra che per la via.. di . mare, dl 





pelli secche, delle corna, delle unghie, della ossa 
della Jana di detti animali, venne, sotto certe. cq 
. dizioni, permessa, ma soltanto ‘per la.via: di maref 


migliorate. condizioni sanitarie dell’ im 1 
Ungarico, relativamente alla epizoozia, di,; tifo bo 
no, possono atlualmente permettere alcune,.mod 
cazioni del medesimo in senso favorevole alla fd. 
storizia, alla industria. agricola e al commeraiof : 
alla industria delle’ pelli, delle lane e di-altri pi 
dotti animali; .- dl 
Sentito il Consi 
memente. af parere del medesimo ; 
Decreta: 
Art, 4; Ii bostiarzo italiano che nella prossid 
Stagione, estiva vanisse condotto ai pascoli della Al 
Tridentin: cd Austriache, finita la stagione, pot 
rientrare, nel territorio del Regno.. } 
Una tale facoltà "è però subordinata all’ adera 
mento delle seguenti disposizioni : - 
— 0) I proprietari dovranno far constaro al confi 
con apposito elenco, del anmero dei capi “di hesti 
me che intendono condurre ai pascoli è dei dati di 
ratteristici dei singoli animali; : 
5) Prima di rientraro il bestiame nel territo! 
italiano, dovrà essere constatato cho, gli ani 
rientranti signo gli stessi che no sortirono ; È 
©) Qualora, durante il tempo ia cui it bestian 
rimane nei pascoli alpini, si sviluppassa il tifo b 
vino o in qualche branco dei pascalanti 0 anche 
qualche locshtà distanto dai pascoli mono di ved 
chilometri, s' intento fino da ora vietato Îl ritord, 
del bestiame nel ternitorio del Regno. . 
Art. 2. Gli alntanti del confine italo-ausiriaco, F' 
una zona non maggiore di quatiro chilometri da 
“frontiera, potranno passare e ripassare la linea, ufo 
camente per lavori agricoli, con ì propri anim 
bovini, attaccati al carro o all'aralro, a qualungi 
ora del giorno, a condizione però; i 
a) Che ogni attiraglio il quale abbia a varcarof. 


territorio Austro-Ungarico, 1@ la introduzione del 


, Ritenuto che,. senza revocare il. citato Decreto, di 


glio ‘superiore, di sanità e conlf 


| timedio contro Hgeio detto nf 
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+ kia ; 
« confino per lavori agricoli sia sompro accompagnato | ma ma in Moma stessa, ad 'accoziono dello Basiliche 


da uo certificato del Sindaco (talia) n del Porlastà 

(Avstrin) del Comune “ovo d situata la «falla, «ono 

tenente il nome del proprietario n del bovar>, la 
descrizione degli animali o la indieizione de su- 

mero di chilometri della zona di confine, entro il 
cui perimetro l'attiraglio ò destinato a lavorare; 

5) Che al certificato di cui sopra ne vada unito 
altro dol Podestà del Comune austriaco di frontie- 
ra, da o sul quale sì eseguiste il passaggio dell’at- 
tiraglio, portante dichiarazione della completa im- 
munità del. comune dal tifo bovino. i 

Questo certificato dovrà essere rinnovato ogni tre 
giorni. i ua 

Art, 3, È permessa la introduziono nel territorio 
del Regno, delle pelli secche, delle corna, dello un: 
ghie, delle ossa e della lana provenienti anche per 
la via di terra dal territorio Anstro-Ungarico e ori- 
ginarie del medesimo ; salvo però lo adempimenta 
delle seguenti prescrizioni : 

4. Le pelli a le lane dovranno essera composte 
in halle diligentemente sigillato e accompagnate da 
un certificato, dell’ Autorità municipale del Inogo di 
partenza, dal quale risulti che siffatti prodotti pro- 
vengono da Inoghi immuni dal tifo bovina, o, quan- 
do invece provenissero da luoghi infetti, abbiano 
subito una regolare disinfezione con acido clorico 0 
fenico prima del loro relativo imballaggio. / 

Ml certificato dell’ Autorità municipale austriaca 
dovrà essere controssegnato dat Console italiano, 
quante volte it luogo di spedizione della merce sia 
quelto pure di residenza del medesimo; È 

2. Le balle di pelli e lano giunte alla frontiera 

italiana, e dalle Autorità competenti riconosciute 
ammissibili, dovranno essero trasportate nello stesso 
stato alla Manifattura o Stabilimento industriale, al 
quale tali merci sono destinate, per la via più di- 
retta e possibilmente -per strade ferrato ; 
3. Le corna, le unghio e le ossa, dovranno aver 
subito nel luogo di spedizione, una disinfezione re- 
golare con acido clorico 0 fenico, ed essere accom- 
pagnate da un certificato della Antorità muncipale 
«austriaca, controssegnato, dove si possa, dal Console 
italiano, dal quale risulti la subìta disinfezione 0 
possa desumersi la identità della merce. 

Art, 4. pure «permessa la introduzione delle 
pelli fresche, dette salate, provenienti dal territorio 
Austro-Ungarico per la via di terra 6 originarie del 
medesimo, a condizione : ATA 

0) Che sia fatto constare all’ Autorità italiana al 
confine, mediante un certificato da rilasciarsi dal ci- 
vico Veterinario austriaco del luogo di spedizione, 
che te pelli appartengono ad animali destinati al 
macello, 0, comunque, morti di malattia non conta- 
giosa, e che ognuna di esse venne dallo stesso Ve- 
teriorrio munita di apposito bollo ; 

6) Che dal certificato risulti il numero esatto ed 
il peso delle pelli; È È . . 

c) Che il detto certificato sia munito del visto 
dell’ Autorità municipale austriaca, e, JA dove si 
possa, di quello del Console italiano. . 

1 Prefetti dello Provincio del Regno, confinanti 
col territorio Austro-Ungarico, sono incaricati del 
l'esecuzione del presente Decreto. 

Roma, il dì 8 aprile 1873. 
Per il Ministro 
CAVALLINI. 


CORRIERE DEL MATTINO 


In continuazione af dispaccio stampato nel gior- 
nale d: jeri sulla seduta parlamentare del 13, rela- 
tivamente al progetto sugli ordini monastica a Ro- 
ina, aggiungiamo che iu essa dopo + Barazzanli 
che pariò in im favor del progetto ma con. delle 
modilicazioni, prese la paro'a anche il Manciai con. 
tro lv stesso progetto. Non' chiese che lo si rigetti, 
ma che sia liberato delle grav: olfese ch' ei reputa 
sieno arrecate al diritto pubblico da disposizioni 
pregiudicevoli agli interessi dello Stato. Prendendole - 
ad esaminare, disse: Nin vogliamo che Roma sia 
fauta uo Algeria, una Irlanda. x 

Disapprovando le concessioni soverchia e le con- 
discendenze fatto dal Ministero al Pontificato, citò 
una circolare del ministro della giustizia del 12 
settembre 1870 ai ‘vescovi del Regno, in cui pro- 
mettesi che sarebbero mantenuti gli enti morali ec- 
clesiastici di Roma. Delined le differenze fra il Mi 
nistero e la Commissione, Combattè gli assegni ed 
il godimeoto dei beni dei quartieri ar generali, ri. 
levando i danni ed i pericoli che no deriverebbero. 

Lanza, in up intervallo di riposo, pensò opportuno 
di dare spiegazioni sulla circolare citata da Mancini, 
avvertendo che non è secreta, ma che fu pubblicata, 
e fu scritta quando trattavasi di evitaro conflitti, 
quando trattavasi nun solo di offrire, ma anche di 
chiedere altre condizioni. Lesse l’intera circolare, 
aggiungendo che ogni italiano avrebbe potuto allora 
approvare le condizioni poste ed offerte. 

Mancini continuò a censurare le offerte fatte, 
considerandole come impegni che potevano porre il 
Governo in falsa 0 pericolosa posizione, e sarebbero 
state rigettate dal Parlamento. ; 

Esaminò altre parti del progetto, oppugnando l'as. 
segno alla Sede Ponuficia, ‘facendo considerazioni 
generali sulla politica estora ed interna, e criticando 
la condotta del Governo, e specialmente la, condi- 
scendenza che vedo usata al potere ecclesiastico. 





— L'Opinione ela Nuova Roma dicono che conti- 
nuano le pratiche per stabilire un perfeito accorda 
fra i dissidenti e la maggioranza sulla legge delle 
Corporazioni religiose, e precisamente riguardo ai ge- 
nera degli Ordmi stessi. Si tratterebbe pure secon. 
do il Diritto, di trovare un mezzo di conciliazione 
quanto ai benefizi. ecclesiastici clfo i dissideati  vor- 
rebbero incamerati non solo nella provincia di Ro- 





maggiori, Un dispaccio del Tempo in data del 44 
dico’ che la maggioranza 3 già assicurata alla 


legga, 


— Oltro l'Uffizio nono, anéhe il primo, secondo 
ed ottavo hanno deciso di proporre il rigetto dei 
Provvedimenti finanziari presentati ..al 
Sella. Ii nono Uflizio aveva, come già dissimo, no- 
minato commissario onor. Sersmit-Doda ; il primo 
nominava, stamattina, l’onor. Lazzaro, il secondo 
l’onor. Marazio, l'ottavo l’onor. Ara. (Diritto) 


—> La malattia del Papa si è aggravata; e la sora 
del 43, secondo un dispaccio particolare del Tempo, 
si sarobbo convocato d’ urgenza il coliegio dei 
cardinali. 

Il Fanfulla dico în proposito che il Papa fu sor 
preso da ua delignio che durò qualche tempo. 


= A proposito della notizia sino ad ora non con- 
fermata, che Vittorio Emanuelo si rechi a Vienna 
ed a Berlino, la Neue Freie Presso scrive: - 

Le relazioni oltremodo amichevoli fra il Quirinale 
0 la Corte reale di Prussia, di cui si ha la prova 
nella nomina di Kendel ad inviato presso l'Htalia, 
assicurano al Re galantuomo una buona accoglienza 
nella città della Sprea. (Diritto) 


NOTIZIE TELEGRAFICHE. 


Meriino 13. La Camera dei deputati dietro 
domanda di Roon, aggiornò Ja discussione del pro- 
getto di prestito per le ferrovie in seguito a tratta- 
tive pendenti sulla dimissione del ministro del corm- 
mercio. 

AFadrid 12. I risultati quasi completi del 
primo giorno delle elezioni danno, 308 federali, 45 
radicali, 6 costituzionali, 3 alfonsisti, 2 indipenden- 
ti, un unionista. É probabile che il risultato finale 
abbia le medesime proporzioni. 


Rfladeid 13. feri fu scoperta a Madrid upa do 


cospirazione carlista. Si fecero visite a domicilio; 
Tre cospiratori furono arrestati. Sagasta parti da 
Madrid iersera Le elezioni procedono tranquilla. 
DE I deputati dell’ opposizione saranno da 30 
a 40, 

Costantinopoli: 12. Jakonb Bei inviato 
speciale del Can di Casgar presso il Sultano è 
giuoto ora a Costantinopoji. 3A 

£oma 13. (Camera, prima seduta). Discassio: 
ne della ‘risoluzione proposta dalla Giunta ‘pel pro- 
getto per sospensione delle imposte diretie nei. Co- 
muoi danneggiati dalle inondazioni, e per provvedere 
all’istitozione di una scuola d’applicazione degli 
ingegneri idraulici di Ferrara; : 

Mazzucchi, Lovatelli, ‘Mangili propugnano la pro- 
posta esponendone la necessità e invocando |’ ese- 
cuzione della legge. Fiorentino si oppone. Scialja 
parimenti la combatte fondandosi sopra ragioni di 
legalità, di unità delle Scuole, di economia, dr coor- 
dinamento degli studii, ed altre. 

Sella appoggia Scialoia. Doda, relatore, difende la 
proposta ribattendo i ragionamenti degli oppositori, 
La. proposta è respinta. 


Berlino 13, Secondo la Gazzetta di Spener 
il segretario di Stato, Achenbach, fa nominato mi- 
nistro del commercio, 

Stoccolma 13, Monabrea ricevette P ordine 
dei Serafini. 

RKiondra 14. La Camera dei lordi approvò in 
seronda, lettura il bill che abolisce ii giuramento 
nell’ Università di Dublino. 


Madrid 13. (Dispaccio ufficiale), Le elezioni 
ebbero luogo in completa tranquillità, e in assoluta 
libertà, essendosi il Governo interamente astenuto. 

L’inmensa maggioranza degli eletti appartiene al 
partito repubblicano federale, ma è saggia, amica 
dell’ ordine, partigiana delle soluzioni pacifiche, 

Furono eletti alcuni conservatori e radicali. Or- 
dine da per tutto. L'esercito conserva la disciplina. 
Gli animi sono fiduciosi, ‘ 

N. York 13. Una trentina d’ indiani Medoc 
attaccò il campo americano, uccidendo 4 soldati ; 
però furonò respinti lasciando 6 morti..Oro 171 7,8. 

Wienna, 14, La sospensione del $ {4 della 
convenzione. colla Banca non pose va termine alla 
crisi della Borsa, perchèfsi temono numerose insol- 
venze. 

Vienra, 14 (ore 1020 m.) Borsa ancora sem- 
pre inoperosa. La situazione però ispira fiducia. 

Vienna, 14. Uno scritto del ministro delle 
finanze al governatore della Banca, nel quale egli 
annunzia Ja sospensione dell’atto, accentua come i 
chiusa che l’inteozione del Governo nell’adottare | 
questa misura straordinaria si ‘era quella di rialzare | 
la fiducia scossa nei circoli di credito e di paga. Ì 
mento, e di stornare maggiori calamità, 

Il ministro della finanze s’aspetta che la Banca 
faccia uso di queste misure soltanto quanto le abbi- | 
sogna per iscongiurare maggiori iuviluppi. | 

Pest, 13, Ebbe luogo la deronte anche alla no- | 
Stra Borsa; questa sera sì raduneranno i direttori | 
dette Banche affine di concertarsi sui prorvedimenti ' 
da prendere. ” 
EBerlino, 43. Si calmò. alquanto il timor pa 
Dico manifestatosi alla Borsa. . 

Parigi, 13, È ufficialmente annunciato vo 
Nuevo pagamento di 250 milioni, fatto alla Prussia ! 
nel mese di maggio, 

Stucolma, 13. All’ambasciatore principe Met- | 
termicb, rappresentante austro-ungarico alla cerimonia 
dell'incoronazione, venne conferito lordino dei Sc- 
rafini, ,, 

Gisevra, 13. Stando al Giornale di Ginsvra, 


ministro . 


- Wechslerbank 


‘ 85, da È 








sarobboro stati arrestati parecchi rifagiati, fra i quali 
duo membri della Comune, a un individuo stato 
condantatò a Liona a 20 anni di lavori forzati por 
defraudazione. del pubblico erario. Quest'ultimo, in 
seguito al ordine:del Consiglio feleralo, fu conso- 
gnato allo autorità francesi. 

Belgrado, 14 Una circolare del ministro 
dello finanz: alle autorità doganali di confine al 
Danubio è alla Sava, ordina, atl’elletto di facilitare - 
lo comunicazioni commoruali, di usarè ogni facilita» 
zione e provenizoza a sutti i bastimenti che appro- 
dano, affinchè non venga paralizzato il commercio 
internazionale.‘ 





ULTIME - 
Wienna, 44. Bilancio settimanale della Banca 


Nazionale : n 
Circolazione Note 329,878;360 
143,176,476 


Tesoro metallico + 


* Gambizli metalliche 4,359,603 
Note di Stato + 932992 
Sconto 473.585,899 
Lombard 32,499,500 


Lettera di pegno estinte _3,674,933 

Graz, #4. È qui morto quest'oggi. il barone 
Luigi de Kibek ambasciatore presso la S. Sede. 

Pest, t4. La Dieta proseguendo nella discus-. 
- sione sulla legge della Banca di sconto, ‘accolse la 
deliberazione, appoggiata da Deak; che i deputati 
non possono essere consiglieri . d'amministrazione 
della Barca di sconto. : 

Berlino, 14. L'Imperatore parte il 26 corr. 
per Vienna, ove si tratterà circa otto giorni. 

Pietroburgo, 1i. La divisione Krasnovzk 
entrò il 17129 aprile in Igda; in uzo scontro coi 
turcomanni prese 1000 camelli; la divisione doveva 
giungera il 4113 maggio a Ismyschir, che è distante 
60 .werste da Chiva:: 5 

N. Work, 14. 4l capo degli insorgenti di Cuba 
Agramonte fu ucciso. Venne ristabilito l'ordine nella 
Louisana. 2 

Wienna 14. Lbaachi di cambiavalute esegui- 
scono incessantemente dei forti ordini di acquisto 
da parte dei privati. Gli Effetti che valgono real- 
mente il loro prezzo sono perciò ricercati del con- 
tinvo, La Borsa è però in «aspettativa senza affari 
regolari. Ora (ore 5.30 pom.) segnano: 


Credit 293— Union - 190,— 
Auglo 238.—. Lombard 183— 
195,— 





| Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
"14 maggio 1873 [ore9ant.[ore 3 p.] ore 9p. 
Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116,01 sul 
livello del mare m. m. 
Umidità relativa. 
Stato del Cielo. ". - 
Acqua cadente . *. 


748.6 } 747.8) 74914 
43 39 do 
ser. cop.i ser. cop.| cop. ser. 


( direzione . pe = È = 
Vento (velocità . _ _ _ 
Termometro centigrado | 43,3 17.3 1429 

Temperatura fg E 

Temperatura mmima all'aperto 48 
COMMERCIO 

Trieste, 44. Granaglie, Si vendettero staia. 8000 grano 


Ghirca-Galatz pronto ‘dì fonti #17/146 ai motini; a £ 9.10 

3 meri e st. {0 granone Alabama viaggiante ‘al consumo a 
LAI ; 
0 





Furono vendute 200 orne Dalmazia in botti af26, con 
forti soprasconti e 30 botti fino Puglie da f. 55 e 36. 
Amsterdam, 13. Frumeoto pronto —-—, per maggio 
.—, per giogao —,— per ottobre 362,— Segala pronta 
= = per maggio 901.50, per giugon —.«, ottobre 103.50 
Ravizzone per maggio —.—>, per ottobre «= per prima- 
vera —.—. a 

Anversa. 13. Petrolio proato a E 40 #2 calmo, 

Berlino, 15. Suirito prooto a talleri 17.24, per maggio è 
giugno 18.02, settembre a ottobre 43.15. 

Breslavia 43. Spirito pronto atallerì 175/12, mese corren- 
te #7 58, per maggio e giugno 17 58, 

Liverpool, 13. Vendite odierna 42,000 balle 1mp.420°0 di 
cui Amer, — balle. Nuova Orleans 9 1%, Georgia 8 78, 
fsir Dholi.8 — -, midaliog fair detto 5 318, Good middiiag 
Dhollerah 4 718, middling detto 4 —, Bengal 3718, otova 
Comra 6 #18 good fair Uomra 518, Pernambuco 9 412, 
Smirue 7 418, Egitto 93/4, mercato stazionario, prezzi ioy. 

A'tro det 45. Mercato delle granaglie: frumento jaglese 
qualità fina 2, detto inferiore, 1, farina 8 in aumento, for= 
mentone stazionerio è 

Manchester, 13, Mercato dei filati: 56 warpcope_ 14 ng, 
Rowlond' 14314, Wellington 44 718 45 Pincops O. W. 13 314 
GO Pincops Baxer 16 314,'6124 Woter Kingston 15 44, M- 
cholist5, 52 Mock Tonwaehead 15 3,8, 40 Mule-Mayalit3 12 
Kingston 14112, W.lkison 45 414, 60 Hitne 47314, 40 Doubi» 
vite £5 119, 60 Doublvite #8 12. Mercato calmo. 


Napokz, 13 Mercato olii: Gallipoli contanti 08,50, detto 
cons. maggio 38.83, detto per consegne futura 37.50, Gioia 
contanti’ 94, detto per consegna maggio 95,=, detto per 
consegoe futura 99.75, di 

Nuova Fork, 42. {Arrivato al 43corr.) Cotoni 19.478, pe- 
frolio 20, — detto Filadelfia 19314 farina 7.60, zucchero 
8 112, zinco —.—, frumento rosso per primavera 4,72, 


Parigi, 13. Mercato delle farine. Otto marche (a tempo) con 
Segnabila: per sacco di 138 kild: mesa corr, franchi 73.6 
per giugno 74.35, luglio e agosto 75.50 

Spirito: mese correoia fr. 53. —, per luglio e agosto 8550 
4 ultimi mesi 36.50 

Zucchero di 88 gradi disponibile: fr. 85.28, 
N. 5, 78.15, raffineto 157. 

Pest, 13. Mercato dei grai: Fromento senza domande, 
fisco è poco ofierto, da funti 8°. da £ 7.50 a «=, da fuoti 

da f 761 a —.—, da fugti 85, da L 7902, da 
funti 86,.da £ 8 -a =, svgala focma, da f, 453 a 4.60, 
erzo formo, da f. 545 a 5.70, avena ferma, da È, 1.70 a 80, 

Hi. 44. Mercato delle grenagtio: frumanto fiacco, tanto 
venditori che ‘compratori riervati, prezzi invariati, fuoti 
St, da L 7.45 a 7.50, da f, *8, da f. 7.950 8, , rimsnente 
pure invariato, sepsla da £ 4,55 a 4.60, orzo da f. d.15 a 
375, avena da fi 20 a 4,80, formentoni da f, GAÙ a GAS, 
8 da £, 338 0a 340, glio raviza, 2 49, spirito BE 

(On, Triat) 


Bianco pesto 
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NOTIZIE DI BORSA 
DERLINO, AF maggio 


448,ti4l Azioni 
i Lombardo. 100, —litatiano, 


i PARIGI, 15 maggio 















‘Aus'riache 





Prestito 1872 87.08|Meridionila =‘ © 194 
 Francesa B4.85|/Camblo Dalia. > 13.418 
Ita-jnno * ++87,08/Obbligazioni 4 Ì ‘488, 
Lombarde 483-—i Azioni sii 
Banca di Francia —‘4125-=[Prestito 1871; 

1 Romaos , 1,97:78/Londra ‘a vista". |. 
Obbligazioni: , ‘188,28lAggio oro per mille 1A 


‘Ferrovie Vittorio Bra, 1485,=: Hngleso. ‘ 
NUOVA-YORCK ‘Î3,: Oro 347;8B. 


o sd -- certain direzioni Ò 
PIRBNZA. i4 maggio sO sa 
486; 












Rendita —y2 {Bonea Nan, it. (non) 
“nm fine-corr, < ‘72.08. «Azioni ferrov, 

Oro vl -.. 83.9] Obbligo» w. 
Londra 4 Buoni vi n 
Parigi Obbligazioni accl 





Prestito nazionalè —’ < »—;=|Ranta Toscana” 
igazior hi —,=4-=| Credito mobil. ital 
Qpbligazione tabacchi ; di Mo 


st! VENEZIA, 14 inaggio 
La rendita pronta ‘e-pér ‘fin ‘corr, cogli interem 
geonaio Ep. a 74, DE He it 
Azioni della Banca Veneta' «da L.; 
»» della Banca di Cred.Ven, 
ss, Strade ferrate roinang‘‘,, 
«, della Banca italo-ge) ” 
Obbligoz, Strada ferrato V, E, js 
Da 20 franchi d'oro 
Banconote sustriache ...... ‘33° 2,69 ; 
Effetti pubbitot ed industriali 
2 ". Apertur 
Rendita 5 01) secca. Ri 
Prestito nazionale 4868' f ottobre 
Azioni Banca nazionale , 2 
n Banca ‘Veneta ex -conpons ' 






































». Banca.di credito veneto. - 

» Regia Tabacchi 053 

». Banca italo-germanica 

» Generali romane 

» Strade ferrate romane. 
‘ss austro-italiana. ‘0. i >; 

i Obbligaa strade-ferrate Vittorio Em. 

” » Sarde. 





VALUTE | 





Pezzi da 20 franchi ‘ ; 
Banconote sustrioche . ... — 
|, Venexia e pins; 
delia Banca nazionale Dal. 
della Banca Veneta IA È 
della Banca-di Credito Veneto "0. 


"PRIBSTB, 1A. maggio» 
\ fior. 






"Pilalia: 

‘5 pi cento, 
5 p. canto, 
8 p; cento 













Zecchini imperiali 
Corone 

Da 29 franchi 

Sovrane inglesi 

Lira. Tarche 2 n 
Talleri iniperiali MT, 
Argento per cento ..‘ 
Colonati di Spagoa ‘ ‘ 
Talleri 490 grana 

Da 5 franchi d’ argento 



















“Metallichè S per cènto 
Prestito Nezionale 

sr. BOO ci sei 

, Azioni. della Banca. Nasional 

del credito a flor, er 











Zecchini imperi 1 Lie E n ino 
PREZZI. CORRENTI. DELLE GRANAGLIE 
praficati in questa. piazza 3: maggio 

























Framento (ettolitro) it:L. 26.40 ad it Li 
Granoturco no a OTT 
Segela . |. Lie e 
Avena in Città 2 TASAÉO; 2,.-.-0,48 © 
Spelta n Con 
Orzo pilato o n. 
» da pilare. » in” 
Sorgorosso n » 
Miglio ” og 
Mistora n. ® 
Lonini a chitogramma 103 Rag 
enti il chilogramma 1 
Fagiooli comuni ” x 
» carnielliaschiavi,, 
Fava CAR AO gi 





P. VALUSSI Direttore responsabile.» 
G. GIUSSANI Gomproprietario . ., 
Atto di ringraziament 





Coli’ espressione della. più. viva-e della più:pro- - 
fonda riconoscenza, devo rendere: pubbliche ‘grazie © 
al sig. dott. Giuseppe Tamborlini di- Bagnaria-Arsa, . 
distinto aperatore, il quale operò .-da cataratta ‘una 
certa Domenica Pascuta, ridonandole’ perfettamente 
la vista. S'abbia pertzato quel: nobile, filantropico 
e generoso medico, il rispettoso. omaggio ‘della mia 
incancellabile gratitudine. ea n 

Feletis li 13 maggio 1873. . 





AVVISO il 
La sottoscritta sigaora Catterina fu' Autooio Fi 
cini di Msgnano era dimorante în Udine' dichia 
di revocire come revaca la Procora 26 novembir 
1572 per atti del Notzio in Tarcento dott Alfin 
Morgaote sotto il numero del suo Repertorio 863-141 
da essa rilasciata al proprio fratello Antonio fu «Am 
tonio Facciui di Magnano, per l'efferto che da questur 
giorno in poi debbano ‘ritenersi valli ed. invali 
tatti gl'atti ed: affari che il ‘di Lei Procaratorè*po= 
lesse intraprendere, 0 stipulare con: terzi. > «N 
Carema fa Axtosio FAcgiti, 














i CONTROLLO 
ALLE ESTRAZIONI | 
S edi quarta pagina. 


IURORDA 












ATTI UFRIZIALI 


NO 2 
Mienielpio di Pagnacco 
AVVISO DI CONCORSO 


To esecuzione ‘a Nota” Prefettizia 17 ||. 


«Aprile psssato N 14209 Div, 23, si idi- 


chiara aperto il goncerso a. tutta.il giorno 


48 Giugno p. v. pel conferimento di una 
darmacia in Pigogcco, 

Gli aspiraoti” produrranno a questo 
Mumeipio le loro istanzè ‘corredate dei 
seguenti documenti." 

< 4) Diplotià. — b) Decreto d’autorize 


‘ zazione all’ esercizio farmaceutico => 


©) Fede di nascita — d) Certificato di 
Buoni costumi — e) Attestati compro- 
gaoti i servigi eventoalmente prestati in 
altre farmacie, ne 
Pagnacco 12 Maggio 1873. 
"AS I Sindaco 
3 « DI Fresu... 


ATTI GIUDIZIARI © 


Sunto di Citazione 


LAd istanza dal sig. Paolo-Giatomo Zai 
di. Tarcento, viene citato il sig. Pietro 
Zai residente a Turgi, Cantone dell’Ar- 

: govia nella Svizzera, a còmpîriro avapti 





Al Tribubale Civile di Udiag nel termi. | 


ne di giarni 40 onde, par l’effetto di 
prestata garanzia séntrsi, con sèntenza 
provvisoriamente esecutiva condannare al 
‘Pagamento di tutte ‘Quelle somme cui 
eraotualmente venisse condannato di pa 
gare esso istante alla signora Maddalena 
Colombo-Zai di Tarcento in esito"al giu- 
dizio da' ‘Quaslultima provocato con ci- 
tazione 23 aprile 1873. . . 
Udine, addi 14 maggio 1873. 
; L’Usciere 
Antonio BrusEGANI. . 
ZI AZINET 


[AVVISO INTERESSANTE ‘|| 


su! 


.*._ Deposito assoruto di pietre {coti) 
aalbare"faléf delle più riono» 

. ‘nate {ave della Bergamasca. î 

‘% Wendita*in Sacilé presso Antonio 

iifputti è €. Piazza Maggiore. 23 


meta , . 
Vere Pastiglie Marchesini 
di Bologna 
CONTRO LA TOSSE 
* Solo incaricato per la vendita all’ingrogso 
in Italia Giannetto Dalla Chiara in Verona, 
‘Adottate dai medici del Regno per gli 
effetti sanzionati da numerosi casi di 
guarigione nella Bronchite, Polmonite con-' 
sunzione. Tosse canina dei ragazzi. Tos- 

















Ae ne FILI. | è la meglio sopportata: dai deboli. L'acqua. di ego oltre essere priva del gesso | 
PUZZI ; “gg |-che esisto ‘in ‘quella di Recoaro (vedi analisi Melandri) con danno di chi ne usa, ole a 5 SS e L 
n ; al cgofronto il vantaggio di ‘essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata @ di ultima perfezione, ora giunti, a prezzi di fabbrica . 
————— i; 










‘Signor Dir J. G. PO 

dent sta della cor 

"riale reale d' 
? ®© IN VIENNA ; 

Mi è grato il dichiararle che la Sua 
tarito rinomata <acqua anaterina per la 
bocca mi ha prodotto tutto l’effetto de-" 
siderato, L'uso di questa . benefica acqua 
mi è bastato a farmi cessare'tantosto gli 
acotissimi dolori di deoti. che da vario 
tempo ini tormentavano. » Nell’ interesse 
quindi dell'umanità ‘raccomando tale ac- 
qua a tutti coloro che vanno soggetti a 
questi dolori. ; 

‘ La antorizzo signor Popp, di fare della 
presante quell’aso che le piacerà. Gradi- 
sca pertanto i segni della. mia più pro- 
fonda stima e mi creda : 
Trieste, 18 marzo 1872. 
di Lei Obbligato servitore 
7 . Dr Romvarno Benuica. 

Da ritirarsi: E 

«In Udine presso Giacomo Cominessat 
a Santa Lucia, e presso A. Filippuzzi, e 
Zandigiacomo, Trieste, «farmacia Serra 
vallo, Zanetti, Xicovich, 15° Treviso far- 
macia reale fratelli Bindoni, in Ceneda, 
farmacia Marchetti, in Vicenza, Valerio, 
in Pordenone, farmacia. Roviglio, in Ve- 
siesia, farmacia Zampitoni, Botuer, Ponci, 
Caviola, in Aopigo,. A. Diego, in Gorizia, 
Pontisi farmac.;; in Bassano, L. Fabbris 
in Padova, Roberti farmac,, Corneli, 
farmac,, .in Belluno, Locatelli, in Sacile 
Busetti, in Portogruaro, Malipiero. 























































‘ ; GIORNALE DI UDINI 


‘spenti 


— Kounzi ed Atti Giadizaj — 





ix 


ieri 





è 
metin ser 


È 


Pan 


NO SECONDO Winelte nvvertito N. AH 


IL SOVRANO DEI RIMEDI" conthoLLo ALLk ESTRAZIONI 
o Pillole depurative del farmacista IL.. A. Spellavzon di Gajarine Prestiti a premi Italiani ed Esteri 


dist. di Conegliano guarisce ogni sorta di malattie non escottnato il Cholera, si gravi 

che leggere, si racenti che croniche, in brevissimo tempo senza bisogno du salassi, 

semprechò non vi sieno nell’ individuo proriamento nati esiti, o lesioni 0 sposta» Per le grandi difficoltà che’ arreca un esatto controllo dello molteplici estra- 

menti di visceri, cacciando con questo tntti gli umori guasti e corrosivi dal corpo, | zioni dei prestiti a premi, numerose e considerevoli ‘vincite sono rimasta tatt'ora 

.Bnica causa e sempre dei tanti malori che afiliggono 1 umanità, garantendo gli ef | inesatte. . Ì 

fotti è restituendo il denaro in caso contrario a tutti coloro che desiderassero pri» A togliere tale inconveniente @ nell'interesse dei signori detentori di “Obbliga- 
zioni, la Ditta sottosegnata offre agevole mezzo di essere sollacitamente inforinati in 

caso di vincita senza alcuna briga per parte loro. 


mieramente consultate l’ inventore. 
Dette Pillole si vendono a lire D Ie scatole piccole, è liro @ le grandi, ognuna Y 
Indicando a qual Prestito appartengono, le: cedole, serio e numero norichè #1 ho- 
me, cognome a domicilio del possessore, la ‘Ditta stessa si obbliga (mediante una È 


sarà corredata dell’ istruzione colla firma dell’ inventore, la quale indicherà bene .come 
tenue provvigione) di controllaro ad ogni estrazione i titoli ‘datile ‘in nota, geverten- B 


agisca il rimedio, come pure sarà munito il coperchio dell’ efligio ed il. contorno 
done subito con lettera quei siguori che fossaro vincitori e, ‘convenendosi procurar 





















































































detla-firma pure autografa del medesimo :per evitare possibilmente le contraffazioni, 


avvertendo il pubblico a non servirsi che dai depositari da esso indicati, 4 con le È I 
A Gojaritis dal Proprietario, Conegliano, P. Busioli Ferrara F. Navarra, Mira Ro-" «oro anche lesazione delle rispettive somme. “B 
berti, Milario V.: Roveda, Oderzo Dismutti, Padora L. Cornelio 0 Roberti, Sacile Provvigione annua antecipata — zioni 
Buselti,: Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti, Udine Filipuzzi, Venezia A. Ancilo, Da N. 4 a 5 Obbligazioni anche sopra diversi prestiti L. 0.33" sun 
Verona Frinzi è" Pasoli, Vicenza Dalla Vecchia, Ceneda Marchetti, A. Malipiero» >» 6210 » » » » » + 0,30. vatti 
Portograaro, C. Spellinzon, Moriago, Mestra C, Bettanini, Castelfranco Ruzza Gio » la25 a ’ » ’ » n 025 un e 
vanni, t 15 » ‘26 a 50 » » » » » » 020 più | 
; ; » Bi a più » » ’ » » 3 015 ‘ È Ha 

| |A I Drriggersi con lettera affrancata o personalmento io: UDINE alla Ditta Eno Hi elett 
4° ‘ :ESTRATTO DAL GIORNALE rico Morandini Contrada Merctia N. 994 di facciata fa casa Masciadri. @ circo 
? e signo 

L A B E I L L E M E D I C A L E . N.B. Le Obbligazioni date în nota si controllano gratis colle estrazioni, eseguite nio: 

. . È 4 . E inferi 


a tutt'oggi. 3 
La Ditta suddetta acquista, cambia o vendo Obbligazioni di tutti i prestiti, ef. 

fetti pubblici ed industriali ed accetta commissivni di Banca o Borsa. 

4 EMERICO MORANDINI. 


VE AZZ AA AT LI) 


1? ABEILLE MEDICALE DI PARIGI nella rivista mensile del 9_marzo 1870, parla, o 
meglio ACCENNA, alla TELA ALLA ARNICA di OTTAVIO GALIEANI di Milano il questi 


termini :, ; 
= Questa tela o cerotto ha veramente molte virtù CONSTATATE di cuì or veglio far 
.« cenno: Applicata alle RENI pei dolori lombari, o REDMATISMI e principalmente nelle 
« donne soggette a tali disturbi, con LEUCORREA, în tutti i dolori pei causa‘ trauina= 
| «tica, come sarebbero DISTORSIONI, ICONTUSIONI, SCHIACCIAME: 1 stanchezza di 
« un’articolazione in seguito ad eccessivo lavoro FATICOSO. dolori puntorii, ccostali, * 
« od intercostali; în Mala Germania, poi se ne' fa un’ grande, uso contro gl’ inicomodì aì . 
« PIEDI, cioò CALLI, anche interdigitali briciore ‘della pianta, durezzé, sudore, profuso, ‘ 
« stanchezza e dolentatura dei tendini plantari, e persino zome calmante nelle infiam- 
« mazioni gottose al pollice. Perciò è nostro dovere non solo di accennare; a questa, 
«PELA del Galleani, ma proporla ai MEDICI ed ai prvati, anche comò cerotto nelle 
« medicazioni delle FERITE, perchè fa provato ’che queste rimasginano più presto, im- 


Farmacia della Eegazione Britannica” ; 
FIRENZE — VIA TORNABUONI, 17, con Succursale PIAZZIA MANIN N. 2 — FIRENZE 


. PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DIA. COOPER 
Rimedio rinomato per Je malattie billose 


Mal di Fegato, male allo stomara ed agli intestini, utilissimo negli’ attacchi di i} 
indigestione pel mal di testa e vertigini. i È 





























La pedendo di processo infiammatorio. "i ; 
ì Si istvuzi Dl: Ù le 1 su Hi ° 
edi per l'uso P'istrazione annessa alla tela. Queste pillele sono composte di sostanze puramente vegetabili, nò scottano | | legitti 
° ACQUA SEDATIVA RR col serbarle lungo tempo. Ii loro uso non richiede PANINO di {È da:un 
per bagni locali dirante lo GONOREE ÎNIEZIONI UTERINE contro le PERDITE BIAN- eta ; l’azione loro è stata trovata così vanlaggiosa alle funzioni del sistema i | -' Noi 
CHE delle donne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne," ‘i ©" * > umano che sono giustaucente stimate impareggiabili nei loro È gino ‘d 
n e, contro, i . n 8 : (pareggi GL, Oro | 8 
Per l’uso vedi l'istruzione annessa al Flacone. NAS 3a 2 vendono in scatole 41 prezzo di una lira e di qua lire italiana. , Tano € 
r———————_———_—— ——nmm@@@ i spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone la doraridé accom della‘ 
PILLOLE ANTIGONORROICIE . Pani guate da vaglia postale; e si irevano rio Venezia alli farmacia reale “Zam accenn 
pi imedio minato dovunque a ino FsaLusito pelle, (CLINICHE PRUSSIANE, er, do e alla farmecia Ongarato — In UDINE faemaicia COMESSATTI, e alla fi deciso 
battere prontamente le ' i, come pure coni , ia Roasio #7, pia emavisti nel e primario ci et È 
A de mente le CO oniche. ristringimenti uretrai. DIFFICOLTÀ D'ORINARE i macia Realv PILIPPUZZI, 6 dzi piiu È farmacisti ole primario città 0Maliz. g | dai Ce 
‘22 l'uso-delle candelette, ingorghi emorroidarii alla: vescica. e contro la RENELLA: glo È] corna o nei ii > anta quelli 
SS, oa i ° 


Queste! pillole di facile amministrazione, non sono per nulla mauseanti, nè, di, 
STOMACO, sì può servirsene anche viaggiando e benissimo tollerate anche dagli stoma= 
chi deboli. i ' - . 

Per l’uso vedi l'istruzione apnessa ad ogni scatola. ls : 

«Costo della tela all’ arnica DEE. ogni scheda doppia L, 1 Franca a domicilio nel Regno 
L: 1:20; iù‘Europa L. 1.75. Negli Stati Uniti d'America L. 273. s 

Costo. d'ogni fiaccone acqua sedativa L. 1.10. Franca a domicilio nel Regno L. 1.50. \f, 
Franca ii Europa L. 2. Negli Stati Uniti d’ America L. 2.90, . Ù È 
“Costo d'ogni seatola pillole antigonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno L. 2.20./In° f* 
Euròpa L.'2.80. Negli Stati Uniti d' America L. 350,. <& 


‘ JN. B. La farmacia Galleani, via Meravigli du MILANO, spedisce contro vaglia 
postale, franco di porto a domicilio. È i 
Comel]i, Fabris e Filippuzzi. 27 


| serenè 
j poca pi 
(quièraia: 





MACCHINE AGRICOLE INGLESI 


della rinomata Fabbrica = > © 


R. GARRETT AND SONS 


Deposito in : MILANO, Corso di Porta: Nuova 26.'. 
ide in FERRARA, nell Arsénale Vecchio. 


ì 


Iò UDINE s1 vendo alie-Farmacie 





ACQUA FERRUGINOSA 0 


SPEDITI GRATIS. 
MITI IHDONVLLVI 


» 


della rinomata 


L’acqua' dell'Antica Fonte di Pejo è fra le forraginose la più ‘ricca 
di carbonati di ferro edi soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace | 








“Ra TE 
LOCOMOBILI E 





ILLUSTRATI: 


Sh Sa 
TREBBIATOJ 








gazosa. 
E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente net dolori ‘di stomaco, pelle malate di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni perwose, emorragie, clorosi, ecc. ecc, È 

Si prende senza bisogno. di cambiare al sistema ordinario di vita tanto in estate 
che nell’inverno e la cura si può incominciare con-due libbre e portarla a cinque 


«o.sei al giorno. 


SOLI RAPPRESENTANTI IN ITALIA 
Ingegneri 3. WHITMORE e F. GRIMALDI. 


Milano, Galleria V. E. Scala N. 20 
Agenti in Padova, signori. B. e &. fratelli Guerrana. 7 


CSILVU9 1L1034$ ILVULS 


CATALOGHI 







STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO 























































































Si può avere dalla' Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti in 
ogni città, La capsula .d’ogai bottiglii è inverniciata în giallo e porta impresso An : 
tica Fonte di'Pejo Borghetti. S hO di n 
"Ta UDINE presso i sigiori Comelli Comessat], FHippuzzi, SA. Filippuzzi Udine 
Fabris e antonio de Vincenti Foscarini farmacisti. pura 3 
In PORDENONE: presso il sig, Advlano Noviglio farmacisia. 15 Farmacia in Contrada del Monte e Farmacia 
Sa, Ce dice in Contrada Strazzamantello 
: Per ispeciali contratti stabiliti con varie fonti di Aeque mine 
i 3 LÀ 4 = di rali nazionali ed estere la direzione avvisa il pubblico di Citlà.fit: . 
“e a È . "i È e Provincia che le due Farmaele che fanno parte. del Inbora- _Lorqua 
«ll d'Esercizio o 7° (| Tatti [eri i torîo e dregheria Antonio è Hippuzzi trovansi costante. Hél secolo 
ld’ Importazione Gip 001e dà a0o OgICA elezi mente proveduie d'Acqua di Recoaro fonte Tuelia, d na e Cie 
2 i È ton ‘° [losservazione  micro-| Pojo, di Valdagno, Rainerviane solforose, Cat. ormità ne 
POORAO s FIORENTINA «eopica, 4 tuliane, Ramcico Arseniale di Levico, della fp emer 
PER E LE Torretta di Monte Catini, di Vichy, di Carl fa AQ Spir 
; AVVISA. sbader, di Boemia ece. puella in; 
: Spata. Tri . , ad: 65 
che ha aperto.le sottoscrizioni per l'importazione dal Giappone dei Cartoni SCIROPPO DI TAMARINDO CONCENTRATO NEL VUOTO nicnati: da 
seme hacht ‘assoluiamente di prima qualità, 6 per îl seme Toscano a bozzolo | pi Fu onorato da splendidi certificati medici che si trovano stampati nel. gati cui pr 
_gîallo riprofotto eil metodo cellulare. Antecipazione unica Lire elmegme a Cartone | (A pisiruzione che accompagna la bottiglia, da qualche anno è ricercatissimo in. BA lo scipo 
6 per oncia di grammi 28. So o Si Provincia, e fuori, è bibita gradevole, rinfrescante, ego. BRpSltUire | 
“Per il'Progratama a lo sottoscrizioni dirigersi a Luigi Taruff e Socl | Bi nomica, Facendone acquisto di non meno ili sei hottiglie da Lire 4, si È bsichè, pe 
a Loriy Tosîna, "0. ° È ‘ pratica lo sconto del 10 per cento. Per 12 botliglie il 28. bla poteva 
A na: i (fateci Ue DZ Polledant Deposito nelle due Farmacie, di tutto le specialità del Labora. iosa 
sat de SIE. ig ATTO: , 4 ua È torio RIrora di Milano, e ricchissimo assortimento di apparati i nette: 
+ A Mortegliano dal ‘sig. Carlo Sa .ed al Negozio dei signori fratelli Medico-Chirargo. Ò «nelle cor 
Blanehi. 0 on È sn - E viso 









‘Daritanty. & 8 
7° "Wii 1873, Tipografia Jacob Colmagna 





A Pordenone dal sig. &. B. 





